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RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA RIVA VALDOBBIA 
 

Oggetto: Autorizzazione paesaggistica per opere o interventi il cui impatto paesaggistico è valutato 
mediante una documentazione semplificata (D.P.C.M. 12/12/2005). 

 
 

1 – RICHIEDENTE 

 
Unione Montana Valsesia (ente) 
Indirizzo: Corso Roma, 35 - 13019 Varallo Sesia (VC) 

 

2 – TIPOLOGIA DELL’OPERA 

 
Interventi idraulico forestali di sistemazione di versante. 
 

 3 – OPERA CORRELATA A: 

 
  Edificio 

  Area di pertinenza o intorno dell’edificio 

  Lotto di terreno 

  Strade, corsi d’acqua 

  Territorio all’aperto 
 

4 – CARATTERE DELL’INTERVENTO 

 
  Temporaneo o stagionale  

  Permanente  a) fisso  b) rimovibile 
 

5.1 – DESTINAZIONE D’USO 

 
 Residenziale 

 Ricettiva / Turistica 

 Industriale / Artigianale 

 Agricolo 

 Commerciale / direzionale 

 Altro                                
 

5.2 – USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

 
 Urbano 

 Agricolo 

 Boscato 

 Naturale non coltivato  

 Altro  
 

6 – CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO 

 
 Centro storico 

 Area urbana 

 Area periurbana 

 Territorio agricolo 

 Insediamento sparso 

 Insediamento agricolo 
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 Area naturale 

 
 

7 – MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

 
 Costa (bassa / alta) 

 Ambito lacustre / vallivo 

 Pianura 

 Versante (collinare / montano) 

 Altopiano / promontorio 

 Piana valliva (montana / collinare) 

 Terrazzamento 

 Crinale 
 

8 – UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

 
Il sito si colloca lungo la strada comunale che collega le frazioni presenti in Val Vogna; in particolare gli 

interventi si collocano tra l’abitato di S. Antonio e il Rio Borgognone, ad una quota di circa 1380 m s.l.m 

(Comune di Riva Valdobbia, Provincia di Vercelli), come mostrato dalle seguenti figure. 

 

Fig. 1 - INQUADRAMENTO GEOGRAFICO (dati cartografici 2017 Google) 
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Fig. 2 - C.T.R. PIEMONTE – scala 1:10.000  
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Fig. 3 - Ortoimmagine Regione Piemonte (ripresa aerea ICE 2009-2011)  
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Fig. 4  - ESTRATTO P.R.G.C. 
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 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
Ubicazione riprese fotografiche 
 

 

 

 FOTO 1808 

1830 

1809 

1829 

1812 
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 FOTO 1812 

 

 FOTO 1829 

 

 FOTO 1809 
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10 a – ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE PER IMMOBILI O AREE 
DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

(ARTT. 136 – 141 – 157 D.Lgs. 42/2004) 

 
 Cose immobili 

 Ville, giardini, parchi 

 Complessi di cose immobili 

 Bellezze panoramiche 

Estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate 

D.M. 01/08/1985 (Galassino): “Dich. di not. int. pubb. di una zona in alta Val Sesia e valli laterali sita nei 
comuni di Alagna Valsesia, Riva Valdobbia, Campertogno, Rassa, Rima S. Giuseppe, Carcoforo, Rimasco, 
Fobello, Cervatto, Rimella, Cravagliana, Sabbia e Varallo” 
 

10 b – PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (ART. 142 D.Lgs. 42/2004) 

 
 Territori costieri 

 Territori contermini ai laghi 

 Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 

 Montagne sup. 1200 / 1600 metri 

 Ghiacciai e circhi glaciali 

 Parchi e riserve 

 Territori coperti da foreste e boschi 

 Università agrarie e usi civici 

 Zone umide 

 Vulcani 

 Zone di interesse archeologico 
 

11 – NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA TUTELATA 

 
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento e il contesto paesaggistico 

Il Comune di Riva Valdobbia si colloca in Alta Valsesia, ai piedi della catena del Monte Rosa. 

In particolare gli interventi in oggetto verranno eseguiti lungo la strada comunale che collega gli abitati della 

Val Vogna. La valle si allunga all’incirca da Nord-Est verso Sud-Ovest, incastonata tra le montagne, alterna 

zone piuttosto impervie ad aree più dolci, dove sono stati costruiti i piccoli insediamenti walser tipici di queste 

zone. 

L’area dove si collocano gli interventi risulta inserita nella ZPS (Zona a Protezione Speciale) “Alta Valsesia e 

Valli Otro, Vogna, Gronda, Artogna e Sorba”, che tra l’altro fa parte della Rete Natura 2000 per il particolare 

Habitat e le specie vegetali e animali presenti. 

Dal punto di vista panoramico, percorrendo la strada sterrata è possibile vedere diverse cime facenti parte 

della Catena del Monte Rosa, come per esempio il Corno Rosso (procedendo da Est verso Ovest) e il Monte 

Tagliaferro (procedendo in senso opposto). 

 

12 – DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

 
Gli interventi consistono nella sistemazione del versante a monte della strada comunale, interessato da 

fenomeni di erosione diffusa. Le opere previste sono pensate per ridurre l’erosione sulla scarpata e mettere in 

sicurezza il versante e la sottostante strada. 

In particolare si prevedono i seguenti lavori: 
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 Rimozione opera di ingegneria naturalistica vecchia e danneggiata; 

 Rivestimento versante tramite rete metallica per una superficie di circa 150 mq. La rete verrà fissata al 
versante stesso tramite chiodi e funi d’acciaio; 

 Sistemazione del versante a monte della strada comunale tramite opere di ingegneria naturalistica: le opere 
consisteranno in palizzate semplici poste alla base del versante per una lunghezza indicativa di 25 m e in 
palizzate semplici collocate a monte delle prime, per una lunghezza totale di 30 m lineari. 

 

13 – EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

 
Gli interventi previsti mirano alla regimazione delle acque e alla sistemazione dei versanti erosi dalle stesse. 

 

14 – MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 

 
Le opere si inseriranno armoniosamente all’interno del contesto paesaggistico in quanto saranno totalmente 
realizzate con le tecniche dell’ingegneria naturalistica e con l’uso di materiali quali il legno e la pietra.  
 
 
 
 
Firma del Richiedente Firma del tecnico estensore della relazione 
 
 
 
 
__________________________                                                _______________________________ 
 
 
 
 
 

15 – MOTIVAZIONI DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ED EVENTUALI PRESCRIZIONI DA 
PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 

 
 
 
 

Firma del Responsabile 
 
 
 

___________________________________ 
 
 
 

16 – EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE 

 
 
 
 
 
 

Firma del Soprintendente o del Delegato 
 
 
 

____________________________________ 
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RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA RIMELLA 
 

Oggetto: Autorizzazione paesaggistica per opere o interventi il cui impatto paesaggistico è valutato 
mediante una documentazione semplificata (D.P.C.M. 12/12/2005). 

 
 

1 – RICHIEDENTE 

 
Unione Montana Valsesia (ente) 
Indirizzo: Corso Roma, 35 - 13019 Varallo Sesia (VC) 

 

2 – TIPOLOGIA DELL’OPERA 

 
Interventi idraulico forestali di sistemazione di versante. 
 

 3 – OPERA CORRELATA A: 

 
  Edificio 

  Area di pertinenza o intorno dell’edificio 

  Lotto di terreno 

  Strade, corsi d’acqua 

  Territorio all’aperto 
 

4 – CARATTERE DELL’INTERVENTO 

 
  Temporaneo o stagionale  

  Permanente  a) fisso  b) rimovibile 
 

5.1 – DESTINAZIONE D’USO 

 
 Residenziale 

 Ricettiva / Turistica 

 Industriale / Artigianale 

 Agricolo 

 Commerciale / direzionale 

 Altro                                
 

5.2 – USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

 
 Urbano 

 Agricolo 

 Boscato 

 Naturale non coltivato  

 Altro  
 

6 – CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO 

 
 Centro storico 

 Area urbana 

 Area periurbana 

 Territorio agricolo 

 Insediamento sparso 

 Insediamento agricolo 



Pag. 2 

 Area naturale 

 
 

7 – MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

 
 Costa (bassa / alta) 

 Ambito lacustre / vallivo 

 Pianura 

 Versante (collinare / montano) 

 Altopiano / promontorio 

 Piana valliva (montana / collinare) 

 Terrazzamento 

 Crinale 
 

8 – UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

 
I siti si collocano lungo la strada comunale Roncaccio Superiore-Pianello (Comune di Rimella, Provincia di 

Vercelli), come mostrato dalle seguenti figure. 

 

Fig. 1 - INQUADRAMENTO GEOGRAFICO (dati cartografici 2017 Google) 
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Fig. 2 - C.T.R. PIEMONTE – scala 1:10.000  
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Fig. 3 - Ortoimmagine Regione Piemonte (ripresa aerea ICE 2009-2011)  
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Fig. 4  - ESTRATTO P.R.G.C. 
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 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
Ubicazione riprese fotografiche 
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 FOTO 1310 
 

 FOTO 1315 
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FOTO 2541 
 

 FOTO 2540 
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FOTO 2557 
 
 

 FOTO 2560 
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10 a – ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE PER IMMOBILI O AREE 
DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

(ARTT. 136 – 141 – 157 D.Lgs. 42/2004) 

 
 Cose immobili 

 Ville, giardini, parchi 

 Complessi di cose immobili 

 Bellezze panoramiche 

Estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate 

D.M. 01/08/1985 (Galassino): “Dich. di not. int. pubb. di una zona in alta Val Sesia e valli laterali sita nei 
comuni di Alagna Valsesia, Riva Valdobbia, Campertogno, Rassa, Rima S. Giuseppe, Carcoforo, Rimasco, 
Fobello, Cervatto, Rimella, Cravagliana, Sabbia e Varallo” 
 

10 b – PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (ART. 142 D.Lgs. 42/2004) 

 
 Territori costieri 

 Territori contermini ai laghi 

 Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 

 Montagne sup. 1200 / 1600 metri 

 Ghiacciai e circhi glaciali 

 Parchi e riserve 

 Territori coperti da foreste e boschi 

 Università agrarie e usi civici 

 Zone umide 

 Vulcani 

 Zone di interesse archeologico 
 

11 – NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA TUTELATA 

 
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento e il contesto paesaggistico 

Il comune di Rimella è ubicato in Alta Valsesia, in una zona montana caratterizzata da versanti piuttosto acclivi 

e valli profondamente incise.  

Il progressivo spopolamento delle aree di montagna ha determinato il degrado dei sentieri esistenti che 

collegavano i vecchi alpeggi e le frazioni, rendendoli difficilmente percorribili sia dai residenti/villeggianti che 

dai turisti, che nel periodo estivo praticano escursioni nella zona Valsesiana. 

L’area interessata dagli interventi si colloca lungo la strada comunale Roncaccio Superiore-Pianello, nel tratto 

compreso tra il Rio del Bosco e il Rio Gardo, affluenti di destra del Torrente Landerwasser. 

Il paesaggio, tipicamente di media montagna (1100-1150 m s.l.m), è costituito da versanti a medio-alta 

pendenza, ricoperti da superficie boscata ad alto fusto. Il sentiero sterrato comunale che collega le frazioni si 

sviluppa a mezzacosta, è piuttosto stretto e in alcuni punti risulta intensamente danneggiato, specialmente in 

corrispondenza dei corsi d’acqua. 

Dal punto di vista panoramico, nonostante la fitta vegetazione presente, è possibile vedere il fondovalle del 

Torrente Landerwasser e il versante su cui sorge l’abitato principale di Rimella. 

 

12 – DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

 
Il progetto prevede la regimazione delle acque, la sistemazione dei versanti e il ripristino del sentiero 

comunale. 
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In particolare presso il Rio del Bosco si eseguiranno interventi di pulizia dell’alveo e dell’area limitrofa tramite 

miniescavatore e decespugliatore, con rimozione delle piante morte e spostamento dei detriti interferenti col 

regolare deflusso delle acque; verrà realizzato un guado in massi cementati lungo 4 m, largo 1,5 m e con uno 

spessore indicativo di 50 cm; si sistemeranno le rampe di accesso che collegano il sentiero comunale al 

guado tramite l’utilizzo dei massi presenti in loco. Una staccionata in legno sarà posizionata in sponda 

idrografica destra per rendere più sicura la discesa dal sentiero verso il guado (lunghezza staccionata 8 m). Si 

provvederà poi alla ricostruzione di un tratto di sentiero andato totalmente distrutto tramite la realizzazione di 

una palificata di sostegno a doppia parete (lunghezza 10 m). 

Proseguendo da Nord verso Sud si arriva ad un impluvio sul quale passava il sentiero comunale: tale sentiero 

è andato totalmente distrutto, si provvederà quindi alla pulizia dell’impluvio, alla costruzione di un 

attraversamento in massi cementati, alla realizzazione di una canaletta in legname e pietrame lunga circa 15 

m. Verranno ripristinate le rampe di collegamento tra il sentiero e l’attraversamento: in particolare verso valle 

sarà realizzata una palificata di sostegno a doppia parete lunga 4 m e sarà posizionata una staccionata in 

legno. 

Presso il Rio Gardo si eseguiranno interventi di pulizia dell’alveo tramite rimozione dei detriti interferenti col 

regolare deflusso delle acque, decespugliamento e diradamento delle piante in esubero presenti in alveo e 

lungo le sponde, nonchè di quelle morte, malate o malvenienti; i materiali di risulta saranno raccolti, 

accatastati e cerniti: i materiali non utilizzabili saranno allontanati e trasportati in discarica, mentre il legname 

utile sarà trasportato al piazzale di carico. Verrà realizzato un guado in massi cementati lungo 6 m, largo 1-1,5 

m e con spessore indicativo di 50 cm. Infine una staccionata sarà posizionata lungo il sentiero d’accesso al 

guado per una lunghezza di circa 14 m. 

 

13 – EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

 
Gli interventi previsti mirano alla regimazione delle acque, alla sistemazione dei versanti e al ripristino del 

sentiero d’accesso agli attraversamenti realizzati. 

 

14 – MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 

 
Le opere si inseriranno armoniosamente all’interno del contesto paesaggistico in quanto saranno totalmente 
realizzate con le tecniche dell’ingegneria naturalistica e con l’uso di materiali quali il legno e la pietra.  
 
 
 
 
 
Firma del Richiedente Firma del tecnico estensore della relazione 
 
 
 
 
__________________________                                                _______________________________ 
 
 



Pag. 13 

 

15 – MOTIVAZIONI DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ED EVENTUALI PRESCRIZIONI DA 
PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 

 
 
 
 

Firma del Responsabile 
 
 
 

___________________________________ 
 
 
 

16 – EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE 

 
 
 
 
 
 

Firma del Soprintendente o del Delegato 
 
 
 

____________________________________ 
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RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA VALDUGGIA 
 

Oggetto: Autorizzazione paesaggistica per opere o interventi il cui impatto paesaggistico è valutato 
mediante una documentazione semplificata (D.P.C.M. 12/12/2005). 

 
 

1 – RICHIEDENTE 

 
Unione Montana Valsesia (ente) 
Indirizzo: Corso Roma, 35 - 13019 Varallo Sesia (VC) 

 

2 – TIPOLOGIA DELL’OPERA 

 
Interventi idraulico forestali di sistemazione di versante. 
 

 3 – OPERA CORRELATA A: 

 
  Edificio 

  Area di pertinenza o intorno dell’edificio 

  Lotto di terreno 

  Strade, corsi d’acqua 

  Territorio all’aperto 
 

4 – CARATTERE DELL’INTERVENTO 

 
  Temporaneo o stagionale  

  Permanente  a) fisso  b) rimovibile 
 

5.1 – DESTINAZIONE D’USO 

 
 Residenziale 

 Ricettiva / Turistica 

 Industriale / Artigianale 

 Agricolo 

 Commerciale / direzionale 

 Altro: sede stradale 
 

5.2 – USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

 
 Urbano 

 Agricolo 

 Boscato 

 Naturale non coltivato  

 Altro  
 

6 – CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO 

 
 Centro storico 

 Area urbana 

 Area periurbana 

 Territorio agricolo 

 Insediamento sparso 

 Insediamento agricolo 
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 Area naturale 

 
 

7 – MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

 
 Costa (bassa / alta) 

 Ambito lacustre / vallivo 

 Pianura 

 Versante (collinare / montano) 

 Altopiano / promontorio 

 Piana valliva (montana / collinare) 

 Terrazzamento 

 Crinale 
 

8 – UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

 
I siti si collocano lungo la strada comunale Rastiglione-Strona (Comune di Valduggia, Provincia di Vercelli), 

come mostrato dalle seguenti figure. 

 

Fig. 1 - INQUADRAMENTO GEOGRAFICO (dati cartografici 2017 Google) 
 

 

 

 

 

" ""N



Pag. 3 

Fig. 2 - C.T.R. PIEMONTE – scala 1:10.000  
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Fig. 3 - Ortoimmagine Regione Piemonte (ripresa aerea ICE 2009-2011)  
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Fig. 3  - ESTRATTO P.R.G.C. 
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 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
Ubicazione riprese fotografiche 
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FOTO 2320 

 FOTO 2317 
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 FOTO 2329 

 FOTO 2326 
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 FOTO 2333 

 

 FOTO 2311 
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 FOTO 2313 

 
 

10 a – ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE PER IMMOBILI O AREE 
DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

(ARTT. 136 – 141 – 157 D.Lgs. 42/2004) 

 
 Cose immobili 

 Ville, giardini, parchi 

 Complessi di cose immobili 

 Bellezze panoramiche 

Estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate 

                                                                                 

 

10 b – PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (ART. 142 D.Lgs. 42/2004) 

 
 Territori costieri 

 Territori contermini ai laghi 

 Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 

 Montagne sup. 1200 / 1600 metri 

 Ghiacciai e circhi glaciali 

 Parchi e riserve 

 Territori coperti da foreste e boschi 

 Università agrarie e usi civici 

 Zone umide 

 Vulcani 

 Zone di interesse archeologico 
 



Pag. 12 

11 – NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA TUTELATA 

 
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento e il contesto paesaggistico 

Le aree interessate dagli interventi si collocano lungo la strada comunale che collega la frazione Strona alla 

frazione Rastiglione. 

Il paesaggio, tipicamente di bassa montagna, è costituito da versanti di media pendenza, ricoperti da 

superficie boscata. La strada di collegamento tra le frazioni si sviluppa a mezzacosta, è generalmente 

piuttosto stretta e in alcuni punti ha subito danni dovuti ai fenomeni atmosferici. 

Dal punto di vista panoramico, la fitta vegetazione presente sia a monte che a valle della strada, blocca quasi 

totalmente qualunque visuale in primavera ed estate; in autunno e inverno, quando gli alberi sono spogli, è 

possibile da alcuni punti della strada vedere i rilievi circostanti. 

 

12 – DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

 
Il progetto prevede la regimazione delle acque e la sistemazione dei versanti interessati da erosione causata 

dalle acque stesse. 

In particolare presso l’area di intervento contrassegnata col n. 1 verrà realizzato un pozzetto di raccolta acque 

in conglomerato cementizio, che sarà delimitato da una recinzione in legno lunga 4 m; sul lato opposto della 

strada rispetto al pozzetto verrà realizzata una canaletta in legname e pietrame a forma trapezia per lo 

smaltimento delle acque presso l’impluvio limitrofo. 

Presso l’area di intervento contrassegnata col n. 2 verrà posizionata una griglia in ghisa in corrispondenza del 

pozzetto esistente; sul lato opposto della strada comunale sarà realizzata una canaletta in legname e 

pietrame a forma trapezia per il corretto smaltimento delle acque presso l’impluvio limitrofo. 

Presso l’area di intervento contrassegnata col n. 3 si prevede la sistemazione del rilevato stradale tramite una 

palificata doppia (lunga 20 m) al fine di sistemare la viabilità stradale compromessa da estese erosioni nel lato 

sotto scarpa; in corrispondenza della palificata verrà realizzato lo scarico delle acque tramite un pozzetto 

collegato tramite tubazione in pvc ad una canaletta semicircolare in acciaio ondulato, che, dalla base della 

palificata si sviluppa lungo il versante per una lunghezza di circa 15 m. 

Presso l’abitato di Strona si colloca l’area di intervento contrassegnata col n. 4: gli interventi di regimazione 

delle acque prevedono la realizzazione di una canaletta tagliaacqua che attraversa la carreggiata stradale, un 

pozzetto in cls dove confluiranno le acque raccolte e una canaletta semicircolare in acciaio ondulato che 

smaltirà le acque nell’impluvio posto a valle. 

Verranno infine eseguite opere di asfaltatura presso i tratti stradali, interessati dagli interventi sopra descritti, 

più ammalorati. 

13 – EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

 
Gli interventi previsti mirano alla regimazione delle acque e alla sistemazione dei versanti erosi dalle stesse. 

14 – MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 

 
Le opere si inseriranno armoniosamente all’interno del contesto paesaggistico in quanto i materiali utilizzati 
sono quasi totalmente naturali.  
 
 
 
 
Firma del Richiedente Firma del tecnico estensore della relazione 
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15 – MOTIVAZIONI DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ED EVENTUALI PRESCRIZIONI DA 
PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 

 
 
 
 

Firma del Responsabile 
 
 
 

___________________________________ 
 
 
 

16 – EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE 

 
 
 
 
 
 

Firma del Soprintendente o del Delegato 
 
 
 

____________________________________ 




